IL MITO DI ELENA e LE EUMENIDI DI ESCHILO
Il Teatro d'Arte collabora con il Liceo Classico "Umberto I" di Ragusa alla attività del Laboratorio teatrale Dionysos. All'interno del laboratorio liceale si è ideato l'allestimento di una rappresentazione sul mito e sulla figura di Elena di Troia. Si attua il progetto indagando sui testi e sugli autori che affrontarono e ci tramandarono i tratti e i profili della figura di Elena. Lo si fa scrivendo anche un testo per una drammaturgia di scena su Elena che assimili e dia corpo teatrale a frammenti di autori classici e contemporanei: Omero, Gorgia, Euripide, Esiodo, Saffo, Pindaro... fino al contemporaneo Baricco.

Accanto a questa figura mitica, che si propone agli allievi più esperti dell'organismo, il Teatro d'Arte propone al laboratorio liceale l'allestimento di Eumenidi, proposto dal Preside del Liceo ma rientrante in un programma di studio e di messa in scena che il Teatro d'Arte aveva elaborato tempo prima. 

LE EUMENIDI DI ESCHILO
E' in preparazione, dal nov. 2006, l'allestimento della straordinaria Eumenidi, terza opera che conclude la trilogia "Orestiadi" di Eschilo. Il progetto è realizzato e diretto dal regista Gianni Battaglia e dal Teatro D'Arte Sicilia con gli allievi del Laboratorio teatrale Dionysos su progetto del Liceo Classico di Ragusa. 

La messa in scena avviene sulla traduzione canonica di Felice Bellotti del 1821. Il Bellotti fu anche consigliere culturale e amico di molti intellettuali e scrittori della prima metà dell'Ottocento, fra cui Vincenzo Monti, alla cui opera il Bellotti fu molto vicino. Il testo del Bellotti sarà recitato quasi per intero, con dei brevi adattamenti sul lessico poetico e sulla struttura metrica degli endecasillabi. Sarà "ripulito" di alcune figure marginali dell'opera: Mercurio, per esempio, che nel testo originario è personaggio non parlante.
Gli argomenti della tragedia ruotano attorno al tema centrale del matricidio in precedenza attuato da Oreste. Oreste è il figlio del condottiero greco Agamennone, vincitore e distruttore di Troia, e di Clitennestra. Caduta Troia Agamennone ritorna ad Argo e nella sua reggia, dalla moglie e dal suo amante Egisto, viene assassinato mentre è intento a lavarsi in bagno. Durante l'assassinio l'infante Oreste viene messo in salvo dalla sorella Elettra. Questo in "Agamennone". Cresce Oreste e fattosi adulto torna in patria (è l'argomento di Coefore) dove uccide Egisto e la madre Clitennestra. L'argomento di Eumenidi si apre con le Erinni che inseguono e braccano Oreste per vendicare il matricidio da lui compiuto. Oreste cerca riparo presso il tempio di Apollo a Delfi dove lo scontro con le Erinni si acuisce. Apollo difende Oreste e per risolvere la contesa si cerca l'arbitrato della Dea Minerva (se Oreste sia ancora colpevole di morte per aver ucciso la madre o l'espiazione che egli ha compiuto mentre era fuori della patria basta a renderlo non più perseguibile) la quale convoca il consiglio degli Areopagiti, in Atene, per decidere sul tragico dilemma. Alla fine i voti favorevoli a Oreste eguagliano i voti sfavorevoli e così Oreste viene salvato dalle Erinni, per il voto decisivo di Minerva ma anche e soprattutto per quella legge vigente in Atene secondo cui non è condannabile chi ha ottenuto un voto di pareggio nel giudizio finale. Ma l'argomento della tragedia è completato anche dall'ammnsimento delle Erinni che Minerva consegue con una eccezionale abilità diplomatica e con la promessa di favorire in Atene la diffusione del culto delle Erinni,che ora, ammansite, rinunciano alla persecuzione di Oreste e si fregiano del nome di "Eumenidi" cioè divinità benigne.

Il progetto sarà ospite:
-  della rassegna del teatro classico internazionale dei giovani presso il teatro greco di PALAZZOLO ACREIDE (SR) nel maggio 2007, promosso dall'Inda di Siracusa (l'Ente che cura gli spettacoli classici del teatro greco di Siracusa);
- della rassegna nazionale di teatro dei giovani di SERRA S.QUIRICO in prov. di ANCONA, dove il Laboratorio Dionysos è già stato nell'apr. 2006 e dove è stato invitato per il ritorno nella edizione 2007;
- al concorso nazionale "Il grifo d'oro" di Partanna in prov. di TRAPANI, dove il Liceo Classico è già stato in anni recenti, con numerosi riconoscimenti ricevuti, e dove si ha motivo di ritenere sicuro l'invito per la prossima edizione 2007;
- in alcuni Scuole della Sicilia in un progetto di circuitazione regionale programmato per concludere la preparazione delle Eumenidi.
